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TRIPOLITANIA. A HISTORICAL OUTLINE UP TO THE ARAB CONQUEST

Perché un editoriale che affronta
argomento?

Non v'e dubbio che la storia della Libia ci riguardi
da vicino, dalle antiche dominazioni greca e
romana fino alle prospettive attuali e venture;
cerchiamo quindi di saperne un po’ di piy,
partendo dal solido presupposto che uno sguardo
al domani non puo essere dimentico del passato
dal quale si e originato il nostro presente e da cui,
quindi, dipendera il futuro stesso.

Tendenza naturale ed attualmente essenziale del
mondo della ricerca € una “specializzazione”
sempre piu netta e ristretta di ambiti o tematiche
di studio. Nel particolare pero, coloro che si
occupano di Storia sanno bene di non dover mai
perdere di vista quella che si potrebbe definire |la
“visione d’insieme”, poiché il fisiologico
approfondimento di un periodo, magari di qualche
decina di anni, rischia di limitare le prospettive e
lentamente di indebolire lo studio del contesto
storico stesso.

Non e casuale quindi che in questo editoriale si
parli di eta, cioe secoli, e non di anni.

E infatti spesso necessario un approccio di ampio
respiro, libero dall'ingannevole preconcetto di
cadere in contesti “lontani”, troppo lontani per
non essere attuali o riferibili all’oggi.

“La storia si ripete”, affermazione comune e
ritenuta anche “banale”, la cui portata perdo non
va per questo sottovalutata: nel tempo cambiano
tanti aspetti che sono solo da declinare alla luce
del presente, percio ben venga il “vocabolario” del

passato!

questo

«La necessita di condensare un ampio arco
cronologico di storia mi ha portato a scelte
determinate dall'importanza oggettiva di alcuni
elementi e da cio che personalmente ho giudicato
degno di essere messo in evidenza» (Gabriella

Why an editorial on this theme?

Since the Greek and Roman domination to the
present and stretching into the future, there can be
no doubt that the history of Libya has and always
will regard us closely. It is logical then to attempt a
better understanding, grounded on the premise that
tomorrow cannot overlook the yesterday that has
given birth to our present, on which the future
depends.

In the context of research, it is a natural and
necessary tendency to focus on ever more marked
and limited fields or themes. Historians however,
are well aware of the necessity of never losing track
of what may be called the “broad picture”, given
that an in depth investigation of a period, maybe as
brief as a decade or so, risks blinkering perspective
and decreasing the validity of the study itself.

It is no coincidence then that this editorial casts its
eye on ages, in other words centuries, not merely
years.

Further, rather than falling victim to the
preconception that “distant” contexts can have little
bearing on today, it is often necessary to adopt a
broad approach.

The oft repeated and deemed banal “History
repeats itself”, should nevertheless not be
underestimated. Time changes many facets that
only require to be declined in the present, making
the “vocabulary” of the past a welcome tool.

“The need to condense a significant period of time
required me to consider the objective importance of
certain events, as well as others that | personally
considered worthy of being brought to light.”
(Gabriella Uluhogian, Gli Armeni, Bologna, 2009, p.
7).

Geographically divided into three regions, with
Tripolitania to the west, Fezzan in the south and
Cyrenaica to the east, Libya boasts a contemporary
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Uluhogian, Gli Armeni, Bologna, 2009, p. 7).

La Libia, divisa geograficamente in tre regioni, la
Tripolitania a ovest, il Fezzan a sud e la Cirenaica a
est, si caratterizza per la ricchezza delle fonti che
delineano, fin dall’origine, una sostanziale e
diversa  evoluzione  storico-culturale, base
dell’attuale identita.

Al tempo di Erodoto (V sec. a.C.), il termine Alun
(Libia) indicava un territorio confinante a est con
la valle del Nilo e a ovest con I'Oceano Atlantico.

E all’opera dello storico greco che siamo tributari
delle notizie sulla fondazione di Cirene, nel 631
a.C., per mano di un gruppo di cittadini di Thera.
La Cirenaica prende, infatti, il nome da questa
fondazione urbana e conservera sempre, nel corso
della storia, stretti legami economici e culturali
con il mondo greco-ellenistico.

Sempre ad Erodoto dobbiamo la piu antica
descrizione del Fezzan, regione prettamente
desertica, e dei suoi abitanti: egli fornisce
numerosi dettagli riguardanti le loro abitudini e
descrive le risorse del territorio.

Le tre citta che danno il nhome alla Tripolitania,
Oea (odierna Tripoli), Sabratha e Leptis Magna,
sono nate presumibilmente agli inizi del |
millennio a.C. come punti di approdo per le navi
della rotta del Mediterraneo per il collegamento
tra la Fenicia e la Spagna. Tuttavia, le piu antiche
testimonianze di frequentazioni sul sito delle tre
citta costiere si datano alla seconda meta del VII-
inizio VI a.C. per Leptis Magna, al V sec. a.C. ca.
per Oea e alla fine del IV a.C. per Sabratha.
L‘importanza di Cartagine nel bacino
mediterraneo del Nord-Africa induce a pensare
che i tre centri siano nati dapprima come scali
stagionali e quindi, tra la fine del VIl e il V sec. a.C,,
si siano trasformati in veri e propri emporia, cioe
centri di confluenza e commercio di prodotti
provenienti dal mare e dall’entroterra sahariano.
Con la sconfitta della potenza cartaginese, gli
emporia passarono dapprima sotto il controllo del
regno numidico, alleato di Roma e poi, con
"istituzione della provincia dell’Africa Nova, a
opera di Giulio Cesare nel 46 a.C., entrarono a far
parte dell’Impero romano. Quindi con Augusto,
nel 27 a.C., I'Africa Vetus unita all’Africa Nova
ando a formare la ricca Africa Proconsularis: le tre
citta furono tributarie di Roma che ricambio
difendendole dagli attacchi delle popolazioni
nomadi dell’'interno che minacciavano anche le vie
di transito delle merci.

Nel corso del | sec. d.C., la Tripolitania acquisto

identity based on rich and varied socio-cultural
heritage, under continuous evolution since the
country’s origins.

During the time of Herodotus, (V century BCE), the
term ABun (Libya) indicated a territory ranging in
the east from the Nile Valley to the shores of the
Atlantic in the west.

It is thanks to this Greek historian that we know of
the founding of Cyrene at the hands of citizens of
Thera, in 631 BCE. The area of Cyrenaica takes its
name from this settlement and was to maintain
close cultural and trade links with the Greco-
Hellenistic world.

Our earliest dated description of the primarily
desert region of Fezzan and its inhabitants is again
the work of Herodotus, who details numerous
customs and local resources. The three cities
indicated by the name Tripolitania, Oea (today’s
Tripoli), Sabratha and Leptis Magna, presumably
came into being at the dawn of the first century BCE
as landing points for vessels plying the
Mediterranean routes between Phoenicia and
Spain. Nevertheless, the very earliest reports of
settlements at the three coastal towns can be
traced back to mid Vll-beginning VI centuries BCE
for Leptis Magna, to c. V century BCE for Oea and to
late IV century BCE for Sabratha.

Given the predominance of Carthage in the North
African Mediterranean Basin, it is logical to imagine
the three settlements were originally seasonal
landing points, only becoming genuine emporia
between the end of the VI and V centuries BCE,
when they became trade junctions for incoming
seaborne produce and outgoing goods from inland
Sahara.

With Carthage defeated, the emporia initially fell
under the control of the Numidian reign, that was
allied to Rome, before becoming a part of the
Roman Empire on the institution of the Africa Nova
province in 46 BCE, at the hands of Julius Caesar.
Successively, under Augustus, Africa Vetus and
Africa Nova were merged to form the wealthy Africa
Proconsularis. At this stage, the three cities were
Roman tributaries and in return benefitted from
Roman protection against attacks by inland,
nomadic peoples, that were also a threat to trade
routes.

Throughout the first century CE, Tripolitania gained
economic and political influence in the empire, with
Leptis Magna emerging as the richest and most
powerful city. This position reached its peak under
the reign of Septimius Severus (193-211 CE), himself
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sempre maggior peso economico e politico nel
contesto dell'impero, in particolare Leptis Magna
si configuro come la citta piu ricca e potente.
L’apice di questa potenza si raggiunse con il regno
di Settimio Severo (193-211 d.C.), nativo di Leptis
Magna. A questo periodo risalgono i riassetti
urbani, il rafforzamento del limes, la promozione
agricola con particolare riguardo all’olivicoltura
impiantata anche nel predeserto.

Dopo Settimio Severo, ha inizio il declino della
regione aggravato dalla crisi di fondo del sistema
imperiale e della sua struttura sociale che
comincia a manifestarsi incisivamente nel |ll sec.
d.C.

Alla fine del Ill secolo, |’Africa, come molte altre
province, si vide assegnare un procurator rei
publicae, cioe un inviato del governo centrale con
il compito di risolvere i problemi piu gravi. Con il
nuovo ordinamento delle province dell'Impero,
attuato da Diocleziano, la Tripolitania fu costituita
come provincia a sé, sotto il governo di un
praeses, e entro a far parte della VIl Diocesi,
" Africa.

Dopo Costantino il Grande, che dovette attuare
interventi di rilievo a seguito delle conseguenze
del sisma del 306-310, che fonti epigrafiche di
Leptis Magna datano ai primi anni del suo regno,
si apri un periodo particolarmente travagliato per
la Tripolitania. Ai sostanziali cambiamenti politici si
aggiunsero le ripercussioni dello scisma donatista,
le tre invasioni degli Austuriani (363, 365, 366) e
infine il devastante terremoto del 365.
L’aspirazione di autonomia dal controllo di Roma
si tradusse solo in un cambiamento di controllo
allorquando, nel 430 d.C., il governatore della
regione, Bonifacio, chiamo in aiuto i Vandali dalla
Spagnha come sostegno della rivolta contro il
potere imperiale. | Vandali occuparono quindi i
punti strategici per il dominio della regione. |l
popolamento dell’area predesertica non subi
significative variazioni.

La politica giustinianea di rioccupazione dei
territori inclusi nell'lmpero Romano si completo,
per la Tripolitania, negli anni ‘30 del VI sec. d.C,,
con la cacciata dei Vandali a opera di Belisario. Le
citta costiere, molto meno popolose che in
passato, vennero fortificate con opere murarie
che inclusero pero solo una parte dell’antica area

urbana, lasciando in abbandono il resto del
territorio. Le fortificazioni miravano infatti alla
duplice funzione di presidiare i porti e di

difendersi dalle popolazioni nomadi dell’interno e

a native of Leptis. Urban remodelling, reinforcement
of limes (fortifications) and  agricultural
development, particularly the establishment of olive
groves in pre-desert areas can all be traced to this
period.

The region began to decline after Septimius Severus
and this was accelerated by the crisis afflicting the
empire and its social structure as a whole, a process
that reached significant momentum during the third
century CE.

Like many other provinces, at the end of the third
century, Africa found itself assighed a procurator rei
publicae, a centrally nominated government envoy,
tasked with overcoming the worst problems. Under
this reorganisation of the Empire’s provinces,
implemented by Diocletian, Tripolitania became a
self-standing province, governed by a praeses,
acceding to the VIII Diocese, named Africa.
Thereafter, following Constantine the Great, who
was constrained to dedicate great effort in response
to the earthquake of 306-310, a span coinciding
with the early years of his reign according to
epigraphic sources, times turned hard for
Tripolitania. There was already major political
upheaval afoot, which was exacerbated by the
consequences of the Donastic Schism, the three
invasions of the Asturians in 363, 365 and 366, with
a devastating blow being dealt by the earthquake of
365.

The desire for autonomy from Rome led only to a
change of ruling authority when, in 430 CE,
Boniface, the governor of the region, enlisted the
support of the Vandals from Spain in the revolt
against imperial power. The Vandals occupied all the
region’s strategic points, leading to a negligible
change in circumstances for the pre-desertic
populations.

The Vandals were ousted by Belisarius as a result of
the Justinian policy of retaking fallen Empire
territories. Tripolitania was affected by this policy in
the Thirties of the VI century CE. With their
populations in decline, the coastal cities were
fortified by the construction of walls that only
partially surrounded the urban areas, abandoning
the remainder. This fortification was intended both
to protect the ports and repel attacks from the
nomadic, inland peoples. Construction work made
heavy use of recycled materials that can be clearly
identified still today.

Throughout the Christian Era, public spaces were
repurposed, becoming religious sites, an
outstanding example being the Severian basilica in
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comunque, per la loro realizzazione, vennero
utilizzati molti elementi di spoglio a tutt'oggi
identificabili.

In eta cristiana, le aree pubbliche urbane vennero
in parte riqualificate come spazi sacri: uno degli
esempi piu stringenti e la basilica severiana
delll'omonimo foro di Leptis Magna che fu
trasformata in basilica cristiana.

Tra il V e il VI secolo gli insediamenti produttivi
dell’interno furono abbandonati.

Nel 643-644 gli Arabi, dopo aver conquistato la
Cirenaica, si portarono in Tripolitania e, a
eccezione delle tribu berbere, incontrarono poca
resistenza. Assalirono Oea e saccheggiarono
Sabratha e Leptis Magna, quindi, nel 700-704,
sottomisero completamente la regione.

IV

the forum bearing the same name in Leptis Magna.
The decline continued and between the V and VI
centuries CE, inland productive sites were
abandoned.

In 643-644, after conquering Cyrenaica, Arab forces
reached Tripolitania, where they met little resistance
beyond that from Berber tribes. Oea, Sabratha and
Leptis Magna were all laid waste and the entire
region was subjugated in the years from 700-704.
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